L'ORIGINE 
DEL FULMINE 
POEMETTO 



L'ORIGINE 
DEL FULMINE 

POEMETTO 

Jaculatut arces 

Terruit urkm Barai 



f 

IN FISA, feC ANNO MDCCLXXVII. 
xìy'ts^i+j ■•»> te* t^, ^ >.7ì -t, < «vi*m4*j 

NEL STA MPERI A DEI FRATELLI P1ZZ0RNL 
Cu» de* Superiori. 

Drgilized by Google 



irò i ao u 

■ H ì*C'«ì<A 



/.•jx.tir. 0'/»;'. m ,AOT vii 



Digitized by Google 



A FRANKLIN 



XjL Voi) Genio fefice, nato per ifirur 
re il novo monche e per Sorprendere t 
antico, s' offrono quefte mie rime, e da 
Voi folo operano lufiro e decoro. Se già 
la Fifica consacrò alP eternità le mira- 
bili voflre ^coperte ; t Amor V atrio è già 
vicino ad eriggere un tempio alla voftra 
Virtù. Voi Fortunato che fapefie ejfèrf 
ìnfteme l' interprete della natura , /' uti- 
le cittadino ed amico degli uomini . 
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P O EM£TTO A 



F 

J. Rankltw o Ta dell* Indico emisfero 
Prometeo nove! , che b filale 
Fiamma rapirti, onde il fupremo arciera 
S' arma contro il colpevole mortale. , 
Nobil canto m* inrpira , e nel frvero 
Attinto reggi il debii lato e frale; 
Ch' io dirò ciò che 1' iuventor tuo ingegni 
fcuoprì felice nell' aereo regno. 

E tu dì PinJo ne* giardini al diono 
Che pirte Febo al dolce pletro J' or» 
AVerza , o «tufa , fra (e nubi e il toon» 
Seguirmi ardifei , e d* immortale alloro 
Cinti miiaviam infili di Giove al trono , 
Ove il fibro divin 1* igneo lavoro 
Retaj e rutta fcuopriam la gran fattura, 
Opra pià bella eh' abbia in f* natura. 
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Mi taci cntaì Mitologi àbe%ria, ìi ) 
E tu Pinci tignili * me le lèggi 
Detti dell' oprar tuo ; deh ! tu li tarda 
Softie» mii mente dagli eterei feggi. 
Tilor li rimi e ftil vieti e ritarda 
L' efitto dir , come componi e reggi 
Le tue gran meraviglie: ah! tu ,pir doni 
Quii che ingegno non puote, arte non dona. 

Entro ogni «fa Mturaf V afeonde . 
Vapore fottiìiffimo , ed inerte, 
Finché lo tragga dalle più profonde 
Celle interne il faper di mani ciperre i 
Che su ppro criftsl di bianche c monde 
Pelli al' lieve ftrifchir vaghe i conferre 
Vedi . frinitile; e fe gli fia d* appreflb 
ferro, pianti) animai, brilla ancor elfo. 

E quindi a dritta il Penlilvm figsce 
Altro elettrico dtue per natura.. 
Altro de* corpi » elettriicar capace 
La tomuni<aziof. arte matura 
Facil linimento ordì, per cui fugace 
Vetro ruoti fra pelli , e più ficura . 
Moltrar puote fperienia in vaghi afpetti 
D«U ? elmrico fioca arcani effetti. 

Qui ari 
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Quanti prodìgi allori' «tomi apreltt i » • -■ 
Al votata crifallo, -e trargli igno» 
Poter a Ini vedrai;' Mi 1* -ilteffa 
Fora gli fpinge co»' contrario noto. 
Immagine dell' Bora, * cui ConceiB 
Se vili' JvC> colWy «mil per cui fé voto; 
Nofajfautm ftntirn», eiloppofto «Setti i 
li ben ciw fcfpirò- rènde imp«f«t<>. 



Vedi Intanto fri gti atomi , io «urne 

Se di quegli alcun termini , il valore - 
Del vetro prò 1* attrae :' fpleudiio lume 
Vibrarli * legge d' ogni punta . fiore 
Che al-defeo fi confeiung»» ed; ha Oc 
Conica forma di véftirf tenore 
Poi tien diverto , fe al criftal : la punta 
S' accorti, c luce dH piccioli e fornata . 

Vaga forprefa è ancora il picciol vento , 
Se al vetro che ruoto la mano appretti 
Ne cosi di leggier in fui fij (pento 
V appetito A' attrarli e pi" compreffi 
l'unti del defeo il vivide elemento. 
Qua! *' aggirato ««cor, gli effetti iftejfi 
Puote produri nè eftingue mai natura 
tir fini, quel che; in fot lenta matura 
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én afcolta i miéì dfittl.^.imafavtgljf-Lorr; hs't'.' 
Che al buoi Bacavo amico .il calo. offrii». !< 
Odi; che qml wg« det cafoi! figlivi c 15 i ,*I 
Scoperta aidifci ShmwoJteAm delio? iig esm: 
Giace al defco v«iniiifrt*ÌI .boaiglit , ni - ; n (n 
E d.il ciel onde ife il tfl: thi:iiti.ir ■ s' udir», ■ 
Torto Leidenfei -fio it pid> -gran « efaelijB m V/ 
Kaicoade in f« qiiel fttaplicé firumijMto «ad U 

mi mi x 

Nudo ha il collo; 3 la cuotire interra velici 
Ed efteroa metallica « Tonile,-,, i! • •> iò - 
Sorge -dal vaio, onde: il vapor fi prede : 
Per entro ad elfo, l* aflòrbente ftUe>; : ! ' 
E canta fuoco in feti la boccia invefte 
Tanto ne perde in quantità fibule . " . 
EtTa al di fuori ! il . Genio americano r-i i- ' 
Qaclto uste diaioftrò fltipenda arcano*^ '.. 

Or de* menili- alcjin diftnfo- in arco " 
Tocchi I* efterna velie e iofiem lo Itile, 
Colpo ftrider udrai irli fnoco carco , > •' 
Che a fulmine del etcì Cernerà limile: 
Nè meno, il vafo del Ivipor; fi* ("carco,. 
Se con ambe le mani e m pari Itile 
Fia tocco ancor, e l'cume allor le polfa 
Pi peno più Viti! fiera ; percoffa . 

.> ,s ■ © 
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O madre del fniier , o . di naturi t . -, 

OflVrv^ion getmana, etto a miei fguardi : 
Ornai ti mr ( ftn 111 bianca vjjfte e puf*. ', , ^ 
C5 maggior di me fon, e ceco i laccai - .i 
I* ffli in vedo converto, e fitura, .'■ .1 

La dubbiofa jnente, e gì' wiingardi :; . .. 
Lum. unguti 1, fpn»t pel .eie!* , .j 

S«iw .ccau,d> ,r«r|,.t>H wl*. „, li j 

Odimi, dice* che t\ aptt gii }!; arre,, ■> ir 
E\.franre'tl É .varco .a me,. Ipcrieaiza puojfV'. ; •■() 
Ci6 Ibi veder., che irrecto..a.. Iti compjKw'j r i 
Terjnii> t di ,còfe;. impenejrabijt cote .;,"'( 
Del ver fpeflo le addito, e t allor ché .parte- 
Meco i travagli fai; ftupende, e i gn «e: , 
Opre dekereator trarre dal Cefi» , •■ ■ \. 

D obhvion .pe , lice; al d). %enp , ; ^ .... , 

Mira, fiegue , meli' aere che cinge , ■ ■. ? j 
La terra: e. «Ijar , I' ;,elettricg vapore,. 
Simile a quel che ad. apparir toftringe 
Dai prénintp. :crirtal 1* ade motore. 
Di neco . màifnconicq fi /'jinge, 
O ri*de il elei azEqrro iu bel chiarore. 
Ed Eolo ftringe, ovcr,.;rÌlaffa| il vcuo , 
5tmfrc .l- .itre > cag.f, ? ipxo elemento. 
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Dì fpumee boli» il p^grir difetti* ,* M l*;***» O., 
Che ipinte trae da ptec'iol tkibo II flffóY"' '-' n 
Se ha già .deir Wflia al pià graii Saggio 1 éitrto 
L' alio ("egrero dS ctìlor frelatt.,-''' ^ r| .' J 7 ^,- 
Con altro gioco, e jpift ' animo-fó «Ab* 1 ' u '• 
Svelfe altro arcano alla natura, ; fe 'af-ratò l/ S 
L' ardito Penavano, * irafL- ; in l "tipfra 3 ' "" L ''V 
QnaJ tu -vedi il- «por che P tfrr '-fétta . £ - a • ' 

Ad ampio foglio funga Itrlfcìa aggidriM' # u •"",'.•-''» 
Onde Cometa in fuo pertlìere immiti ■' J *' ' V 
FjnciulU, e col rettor filo da 'lunge '■' "' '■',[■ 
L' innalza, fe H foffiir d' aere ; I' mvlti ? " 
Ella le baflè nobi aHór ' raggiqnge , - ! V*" '. r 
E dell* opra 1' autor l'réto V additi* 1 c - - 
A' feguaci compagni, i quali intctiti" J ' , ; . 
Veggonla gtlkgiar fcblft da Teliti.''- 1 "-"-' Vt 

O r up erbo mtfrtaìa, «Top Mùitf. « * ,; ^ ,Tl • ' 
L' etade a venerar -de' gran 1 ydlumiv ; * 
Dimmi qual fu de' tuoi I udori 1 il prezzo , 
Se cieca opinion l'appanna i luBiC. - 'i-i . 
Hftìa il fileuzio, che potria riè! rheziV 
Ui limo v.le, o fra nlveftri dumi./ 
Forre natura con 1 umile inferro' ■' ' : ■ 1 
Vi maggior focnaa - ftCCndirti il -perto-. ■ 
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)(Xi x ' 

Voì Franchi indnftri, e voi del vero imi ci 
Saggi dell* ' anglii , e voi Sveco, e Germino , 
D': Italia udite o voi geni felici ; 
Ecco dì lì dall' Indico oceano 
Segui prodigio; c già 1' alce pendici 
Vinte il nuovo cometa, a cui 1» ramo 
E' guida di Franklin, e gii sfivill.i 
Pel filo conduttor 1' ignea fruttila. i 

Cerca il grand* nomo pel novel cimento 
Alcol* parte; efpener.z.i ed io 
Gli fummo al lato animatrici, e a ferito 
La grande imprefa di tentare ardio. 
La fama intanto il glorìofo evento 
Recò in Europa, e nobil coppia unio, 
Che Tulle t ne eie di Franklin i trip refe 
Nuove compi nel dotto tuoi frantele. 

Ferreo Itile in Marti- #* erge ali" aperto 
Dell' alto aere, e il fofiien puro bitume. 
Lui difende da pioggia atto coperto. 
Onde accor voglia I' attraente acume 
Fuoco ■ fe pregna ce calò, dall' erto 
Nube de' monti , e quindi il chiaro lume 
D' elettrico vapor (corre con lena 
Per 1' anneflj allo ilil lunga- caletti. I» - 

I \ Infelice 
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Infelice Il '.k natiti hai f rio dolore : 
Ch" io leggio rinovar! qual tritio efempi» 
Fotti ru allor, che E micnli.il vapore 
Di ftil filale fi di te mal fcempió'. ' ■ - 
Fifica piante de' bei di ne! fiore * f<: ■ 
Spento I' alunno, e della gloria al tempi* 
Strine il gran calo coli' eterna penna, 
Ed il martire ilio mefli *' aceenwr. ■ ; i- 

E quindi il canto offl'rvstor fofpeóde 
Alla catena un &ì che fi ripiega : 
Tinto fuoco maggior ella comprende. 
Tanto egli in maggior angolo li (piega. 
Scuote ("onoro acciar globo che pende 
D' eftà, e 1' acceflj del vapor ne fpiega; 
E dalle ozìofe piarne il dotto chiama 
A iatollar la cariota brama. 

Ivi quilfìi inoltrar ficil porrai 

Cij.- fperienza trovò nobil cimento; 

R Ipitici e tratti i corpicciol vedrai , 

E la min con piò forza urtare II vento; 

Tutto crei ce e divien grande, qunl mai 

rv'on vide 1* arte, al naturai finimento i 

Scoppia la boccia con più- chiare note, 

E con feria maggior urta e percuote. 

Si 
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Ea «eco impdmferabHo «utero', ,■ ' ; , - . 
Trae dopo tante età da notte ofcnra ( , * 
E lo difvela a parte a parte il vero,' 
Che intender ben lo può fetenza matura- 
SI per lungo ma fertile lìnticro 
A fpiegar la fulminea natura , 
Ei vi eoiidaflèi e dubbio in van oppone 
Di ficura ' cvideaza al paragone. ... ( , 



Fogge fuper ffìzión , fu£ge fpavenro . ,, ( , 
Di fparfi per lo Ciei genj nemici, 
Che di lor miti fra le procelle e il venta 
Temprino a gara quelle fiamme Óljncif" ' f 
Che tra genti le vibra i! reo talentò, ' 
Non men che su deferte alte pendici, r." 
O vane nienti o «riferì mortali 
Quu crear fi fcpette . iqgawii M»!^. , /. 

Quel fuocèi .Hfeflb clib il , criilal c(Mnn*en f le i , i 
Che per il aindattur mormora errante , ( " 
E" quel-delt onde U. fulmine s' accende 
Con forza «al i onde fian- feofle e infrante 
Rabufte molif e fe'il vigor forprénde 
Fatto cosi maggior,, tremende e tante, 
Forte t* fpt"gà B «eCftfeUu maffa , , ... 
Che c 2 ni ofUcol «ytfc»j,Mrti, C fraca(&. 

M Nè 



Digitized by Google 



Nt Mela il genio ho fctaineò ftrale, c>' • 
Qual farebbe al crìftal picciol Eluditi 
11 metallico cere* e V «mani» l. e-»..: j « 
Eflère, e Io diftblve, arde, *: flagellai 
Nè men di filo poter in vegetale i :-■ 
Soflani» le più ree prove fu geli», ■ 
E Te ne! fuó c'ammin trova la, fiamma; 
fuma oi angol, l' abbatte, oput 1* infijma». 

Marmorea torre In-'fewni bafe .ili* alto 
Sorge , ed ' il faC vigor gli oppone io vano : 
Ne adamantin riparo, ò crudo- frnalto 
Vincer potrebbe qnd furore invano. 
Londra il vide al gran tèmpio, il vide .all' alto 
Benché - armata emisfero il ii Vaticano , ,. t *; 
Nè tenti troverai che non rarnmenrì ...... <, 

Del foco diftmàor più Urani ^etffcj - 



Che quefto mirre in fen credei, vapore, > 
E Jpéflò i* arma della afe»,» d*i*itl jrj ';i 
Se-la la terra ancori e -boi» mmore;,'i; T „.-:.» 
Fuoco' prepara 1 , che ne ■■ fpiega ì *mhì/.-,; 
Quando di ftlfflin ha forma e vigor*, w.- . 
Troppo dovunque- -iV' alti 1 è il voftro, monJo 
De- P ì* gravi- malora» te,f 
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E* Ai natura vf..~}pi^fAìi ,.I*g8* ■ ) { ] / 3 
Che- w^fer^ fq^fcrV PF r ^ tM > { ■ ,.. n T : ' ' 
Ella «ne, juijta. fe_ regge « conferva,, ^ , v 
Si d e'fifirjciVì ogni .effetto; ; 

Di cui^pìa foMEcRi* ,i" ciel' corregge.'. / •) 
E opportuno le . da pei fiiol ricetto, ,' 
E d^-^rppp'o. vapor le tjùefto abbondei 

' A' q^eJiifteji^-^erp r^efcej 'e .lo .confoidei , 

Altre la^QeA ■ moltramini «prò njfcole.i . . : , 
Che r 'ajninsferi : ib...re compie' e raecftiadè , 
Jtti, lo lBa ? t'di. miei j' elettrici *' ar«fe ^ 

«r^ffiK 

Viddi pel fuoer>'tìi%a«l t ÌheiiVra 
i, Armarli il vento, e erandinofe sfere 
- Di Ini ripiene, e diruparlo in terra. 
Viddi naicer procelle , e viddi nere 
Pregne nubi infierir di ftrage e guerra; 
Come I* edace turbine 1' altere 
M-ìgion rovcfcìa, e lungo ciel trafcorre 
fa nuove prede il Aio ftror iaccorre. 

K 
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B gì li' Din ITlfio l pVrW f --- JK0 *J - 

Era a por 'fine.' Un ternpioi ecco Fri -T0 " J ^ 
Vt!riFri 3 : l'i'jiktiD TrJc*iÌto > opra 'div1itf tt ' 1 - 
Forvi il di 'fa itiià : * venerai J - : 

Il n6v*i-'nù r fl>. ; : e Còri r ìtitiuflre Vfiia'-' * 
Arte i tf-'ViglI foùi itì-'ti mirai; : ■: '-■ 
Ch^obM "f^.in 1*ofìnéiV a me ^ i<T<fitV- 
E'K^Móvi , tìrình , 4" l Celtó' ht^WN&ff *- 

Ei che n"£ SjccrJbrc', lift' Ji'rccioT fhielo 
QÌi5fi L1 a ftreiKij '"rt.'rà -'regnarli a dito 
Allora fP' tempio;' c il Ditr; pietjde e duo!» 
Pri/'n"'' efebi ; Indi a fugar drapeilo ardito 
S[ik-'.i fi (ice, dell'' ingegno ii volo, : ' * 

r Aìf^nr. è in firevi di" conroifò'. ~ 




Sicuro' 
La " 



. J<. L- f-lgr. 'E*.-.<.: 



"vAr.n jLLiV. 
.1 idilli angail 
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